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Gas & Power

2014 0,49

2013 1,43

2,232012

Indice di frequenza infortuni 
(infortuni/ore lavorate) x 1.000.000

2014 13,3

2013 12,4

14,62012

Vendite di GNL
(miliardi di metri cubi)

(miliardi di metri cubi)

2014 89,17

2013 93,17

95,322012

Vendite gas mondo       

(milioni di tonnellate di CO2eq)

2014 10,08

2013 11,22

12,772012

Emissioni dirette di gas serra
(milioni) 

2014 7,93

2013 8,00

7,452012

Clienti in Italia                                            

2014 310

2013 (638)

398 2012

Utile operativo adjusted
(€ milioni) 

circa il 70%
del portafoglio gas a lungo termine
indicizzato all’hub

€0,66 miliardi
di beneficio sulla cassa
dalle rinegoziazioni dei contratti

93,4%
punteggio soddisfazione clienti

c.a. 10 milioni
i clienti tra famiglie, professionisti,
piccole e medie imprese ed enti
pubblici in Italia ed Europa 

Sviluppo e crescita
nei segmenti
value added

33,58 TWh
vendite di energia elettrica 

Performance dell’anno

› Nel 2014 è proseguito il trend di miglioramento degli indici di frequenza infortuni di dipendenti e contrattisti (-66%).

› Le emissioni di gas serra si riducono del 10,2% rispetto al 2013 in relazione al calo della produzione elettrica (-9%) e alla riduzione dei 
quantitativi di gas trasportato (-44,5%).

› I prelievi idrici delle centrali Enipower hanno registrato un calo in termini assoluti (-5,9%) mentre rimangono sostanzialmente stabili se riferiti 
ai kWheq prodotti. Il calo dei prelievi è attribuibile al minor utilizzo di acqua marina nei processi di raffreddamento della centrale di Brindisi e alla 
minore produzione di energia elettrica presso la centrale di Livorno a causa dello scenario sfavorevole. Nonostante la diminuzione dei prelievi in 
termini assoluti, le produzioni di vapore e consumi di acqua dolce di sito sono pressoché stabili rispetto al 2013.

› Nel 2014, il settore Gas & Power ha conseguito l’utile netto adjusted di €190 milioni con un miglioramento di €443 milioni rispetto al 
2013 per effetto dei benefici della rinegoziazione di una parte sostanziale del portafoglio di approvvigionamento long-term, compresi gli 
effetti una tantum da rinegoziazione relativi a forniture di esercizi precedenti che hanno inciso sul risultato dell’anno in misura maggiore 
rispetto al 2013, parzialmente compensata dalla flessione dei prezzi del gas e dell’energia elettrica a causa del continuo deterioramento 
della domanda energetica e della pressione competitiva.

› Rinegoziazione dei contratti di approvvigionamento a lungo termine e riduzione del take-or-pay: nel corso dell’anno, grazie alla rinegoziazio-
ne di alcuni dei principali contratti di approvvigionamento gas a lungo termine, si è ottenuto un miglior allineamento dei livelli e delle dinamiche 
dei prezzi alle mutate condizioni di mercato. Circa il 70% del portafoglio di approvvigionamento gas risulta caratterizzato da formule prezzo 
con indice hub. Inoltre sono stati ridotti gli anticipi cumulati per effetto della clausola di “take-or-pay” nei contratti di approvvigionamento gas 
a lungo termine con un beneficio sulla cassa di €0,66 miliardi grazie alle rinegoziazioni e alle azioni di ottimizzazione delle vendite.

› Le vendite di gas mondo di 89,17 miliardi di metri cubi hanno registrato una riduzione del 4,3% rispetto al 2013. In calo i volumi commercializzati sul 
mercato domestico (34,04 miliardi di metri cubi, -5,1%) per effetto delle minori vendite su tutti i principali segmenti di mercato, parzialmente compen-
sate dalle maggiori vendite sul mercato spot. Sostanzialmente stabili le vendite nei principali mercati europei (42,21 miliardi di metri cubi; -1,1%).

› Le vendite di energia elettrica di 33,58 terawattora sono diminuite di 1,47 terawattora rispetto al 2013, pari al 4,2%.

› Gli investimenti tecnici €172 milioni hanno riguardato essenzialmente iniziative di flessibilizzazione e upgrading delle centrali a ciclo 
combinato per la generazione elettrica (€98 milioni) e iniziative relative all’attività di commercializzazione del gas (€66 milioni).
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Mercato

Eni opera in un mercato dell’energia liberalizzato, nel quale i 
consumatori possono scegliere liberamente il fornitore di gas, 
valutare la qualità dei servizi e selezionare le offerte più adatte 
alle proprie esigenze di consumo. Complessivamente Eni riforni-
sce circa 2.400 clienti tra grandi imprese, produttori di energia 
elettrica, grossisti e operatori del settore dell’autotrazione. Sono 
invece 7,93 milioni i clienti tra famiglie, professionisti, piccole e 

medie imprese ed enti pubblici dislocati su tutto il territorio na-
zionale e 2,2 milioni i clienti nei paesi europei in cui Eni opera. 
In un contesto di mercato caratterizzato da un calo della doman-
da di circa dodici punti percentuali sul mercato domestico (con 
una flessione analoga nell’Unione Europea) per effetto della crisi 
dei consumi in tutti i segmenti di riferimento e da una crescente 
pressione competitiva, Eni ha posto in essere una serie di opera-
zioni (rinegoziazioni di contratti di fornitura, azioni di efficienza e 
di ottimizzazione) atte a mitigare gli effetti negativi dell’attuale 
scenario di riferimento (per maggiori informazioni sul contesto 
competitivo del settore europeo del gas si veda il capitolo “Fatto-
ri di rischio” di seguito). 

Approvvigionamenti di gas naturale (miliardi di metri cubi) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

ITALIA 7,55 7,15 6,92 (0,23) (3,2)
Russia 19,83 29,59 26,68 (2,91) (9,8)
Algeria (incluso il GNL) 14,45 9,31 7,51 (1,80) (19,3)
Libia 6,55 5,78 6,66 0,88 15,2
Paesi Bassi 11,97 13,06 13,46 0,40 3,1
Norvegia 12,13 9,16 8,43 (0,73) (8,0)
Regno Unito 3,20 3,04 2,64 (0,40) (13,2)
Ungheria 0,61 0,48 0,38 (0,10) (20,8)
Qatar (GNL) 2,88 2,89 2,98 0,09 3,1
Altri acquisti di gas naturale 5,43 3,63 5,56 1,93 53,2
Altri acquisti di GNL 2,09 1,58 1,69 0,11 7,0
ESTERO 79,14 78,52 75,99 (2,53) (3,2)
TOTALE APPROVVIGIONAMENTI DELLE SOCIETA' CONSOLIDATE 86,69 85,67 82,91 (2,76) (3,2)
Prelievi (immissioni) da (a) stoccaggio (1,35) (0,58) (0,20) 0,38 65,5
Perdite di rete, differenze di misura e altre variazioni (0,28) (0,31) (0,25) 0,06 19,4
DISPONIBILITÀ PER LA VENDITA DELLE SOCIETÀ CONSOLIDATE 85,06 84,78 82,46 (2,32) (2,7)
Disponibilità per la vendita delle società collegate 7,53 5,78 3,65 (2,13) (36,9)
Volumi E&P 2,73 2,61 3,06 0,45 17,2
TOTALE DISPONIBILITÀ PER LA VENDITA 95,32 93,17 89,17 (4,00) (4,3)

Approvvigionamenti di gas
naturale delle società consolidate 
((82,9182,91 miliardi di metri cubi) miliardi di metri cubi)

Italia 9%
Russia 32%
Algeria 9%
Libia 8%
Paesi Bassi 16%
Norvegia 10%
Altri 16%

Strategia

Nel settore Gas & Power si prevede la conferma del calo strutturale della domanda a causa della diminuzione dei consumi per la crisi 
macroeconomica, della competizione da altre fonti e della generalizzata situazione di oversupply in Europa, in un contesto di rafforza-
mento del ruolo degli hub, sempre più liquidi. 
Obiettivo prioritario è il focus su redditività e generazione di cassa sostenibile, attraverso le seguenti direttrici di intervento: (i) completo 
allineamento del portafoglio di approvvigionamento del gas ai prezzi di mercato e sostanziale recupero dell’anticipo finanziario outstanding al 
2014 connesso ai volumi take-or-pay; (ii) semplificazione della macchina operativa e ottimizzazione dei costi di logistica con un risparmio di 
€300 milioni entro il 2018; (iii) sviluppo e crescita nei segmenti value added, in particolare retail, valorizzando la base clienti anche attraverso 
un modello di vendita prodotti extracommodity, trading e commercializzazione di GNL, sfruttando le opportunità commerciali nei mercati a 
premio e l’integrazione con l’upstream. Il flusso di cassa operativo cumulato previsto per il periodo 2015-2018 sarà pari a €3 miliardi.

Gas naturale

Approvvigionamenti di gas naturale 
I volumi di gas naturale approvvigionati dalle società consolida-
te sono stati di 82,91 miliardi di metri cubi con un decremento 
rispetto al 2013 di 2,76 miliardi di metri cubi, pari al 3,2%.
I volumi di gas approvvigionati all’estero (75,99 miliardi di metri 
cubi dalle società consolidate), importati in Italia o venduti sui 
mercati esteri, pari al 92% del totale, sono in calo rispetto al 2013 
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Vendite gas mondo
(miliardi di metri cubi)

95
,3
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Vendite internazionali
Vendite in Italia

20122012 2013 2014

60,54 55,13

34,78 34,04

93
,1
7

60,5460,54 57,31

34,7834,78 35,86

2013

89
,1
7

57,31 55,13

35,86 34,04

2014

57,31

35,86

(-2,53 miliardi di metri cubi; -3,2%), per effetto della riduzione dei 
volumi approvvigionati in particolare in Russia (-2,91 miliardi di 
metri cubi), Algeria (-1,80 miliardi di metri cubi), Norvegia (-0,73 
miliardi di metri cubi) e Regno Unito (-0,40 miliardi di metri cubi), 
parzialmente compensati dai maggiori acquisti da Libia (+0,88 
miliardi di metri cubi) e Paesi Bassi (+0,40 miliardi di metri cubi).
Gli approvvigionamenti in Italia (6,92 miliardi di metri cubi) sono 
in lieve calo (-0,23 miliardi di metri cubi) rispetto al 2013 per ef-
fetto del declino dei campi maturi.
Nel 2014 i principali flussi approvvigionati di gas equity derivano 
dalle produzioni: (i) dei giacimenti nazionali (5,6 miliardi di me-
tri cubi); (ii) delle aree nel Mare del Nord britannico e norvegese 
(2,1 miliardi di metri cubi); (iii) dai giacimenti libici (2 miliardi di 
metri cubi); (iv) degli Stati Uniti (0,5 miliardi di metri cubi); (v) di 
altre aree europee (Croazia con 0,3 miliardi di metri cubi).
Considerando anche le vendite dirette del settore Exploration & 
Production e il GNL approvvigionato al terminale di liquefazione 
di Bonny in Nigeria, i volumi di gas equity sono stati di circa 16 
miliardi di metri cubi e hanno coperto circa il 18% del totale delle 
disponibilità per la vendita.

Vendite di gas per mercato  (miliardi di metri cubi) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

ITALIA 34,78 35,86 34,04 (1,82) (5,1)
Grossisti 4,65 4,58 4,05 (0,53) (11,6)
PSV e borsa 7,52 10,68 11,96 1,28 12,0
Industriali 6,93 6,07 4,93 (1,14) (18,8)
PMI e terziario 0,81 1,12 1,60 0,48 42,9
Termoelettrici 2,55 2,11 1,42 (0,69) (32,7)
Residenziali 5,89 5,37 4,46 (0,91) (16,9)
Autoconsumi 6,43 5,93 5,62 (0,31) (5,2)
VENDITE INTERNAZIONALI 60,54 57,31 55,13 (2,18) (3,8)
Resto d'Europa 51,02 47,35 46,22 (1,13) (2,4)
Importatori in Italia 2,73 4,67 4,01 (0,66) (14,1)
Mercati europei 48,29 42,68 42,21 (0,47) (1,1)
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Le vendite di gas naturale nel 2014 sono state di 89,17 miliardi 
di metri cubi (inclusi gli autoconsumi, la quota Eni delle vendite 
delle società collegate valutate a equity e le vendite E&P in Euro-
pa e nel Golfo del Messico) con una flessione di 4 miliardi di metri 
cubi rispetto al periodo di confronto, pari al 4,3%.
In calo le vendite sul mercato domestico (34,04 miliardi di metri 
cubi; -5,1%). Le minori vendite al mercato industriale, residenzia-
le e termoelettrico per effetto della contrazione della domanda, 
dello sfavorevole effetto climatico registrato nei mesi invernali, 
nonché dell’ulteriore deterioramento delle condizioni nel merca-
to termoelettrico per incremento dell’utilizzo delle fonti idroelet-
triche e rinnovabili e contrazione della richiesta, sono state par-
zialmente compensate dai maggiori volumi commercializzati sul 
mercato spot. Le vendite sui mercati europei di 42,21 miliardi di 
metri cubi sono diminuite dell’1,1% principalmente in Germania/
Austria, Francia e Regno Unito a causa della pressione competi-
tiva, parzialmente compensate dai maggiori volumi commercia-
lizzati in Benelux e Penisola Iberica.

Le vendite dirette del settore Exploration & Production in Nord 
Europa e Stati Uniti (3,06 miliardi di metri cubi) sono in aumento 
di 0,45 miliardi di metri cubi per effetto dei maggiori volumi com-
mercializzati nel Mare del Nord.
In diminuzione del 14,1% i ritiri degli importatori in Italia per ef-
fetto della minore disponibilità di gas libico nonché le vendite sui 
mercati extra-europei (-20,4%) a causa dei minori volumi com-
mercializzati negli Stati Uniti e in Argentina. 

GNL

Nel 2014, le vendite di GNL (13,3 miliardi di metri cubi) sono au-
mentate di 0,9 miliardi di metri cubi rispetto al 2013. In particola-
re le vendite di GNL del settore Gas & Power (8,9 miliardi di metri 
cubi, incluse nelle vendite gas mondo) hanno riguardato princi-
palmente il GNL proveniente dal Qatar, dall’Algeria e dalla Nigeria 
e commercializzato in Europa, Sud America e Far East. 

Vendite di GNL		   	  (miliardi di metri cubi) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Vendite G&P 10,5 8,4 8,9 0,5 6,0
Resto d'Europa 7,6 4,6 5,0 0,4 8,7
Extra Europa 2,9 3,8 3,9 0,1 2,6
Vendite E&P 4,1 4,0 4,4 0,4 10,0
Terminali:
Soyo (Angola) 0,1 0,1
Bontang (Indonesia) 0,6 0,5 0,5
Point Fortin (Trinidad & Tobago)  0,5 0,6 0,6
Bonny (Nigeria) 2,7 2,4 2,8 0,4 16,7
Darwin (Australia) 0,3 0,4 0,4

14,6 12,4 13,3 0,9 7,3

Energia elettrica

Disponibilità di energia elettrica
Eni produce energia elettrica presso i siti di Ferrera Erbogno-
ne, Ravenna, Livorno, Mantova, Brindisi, Ferrara e Bolgiano. Nel 
2014, la produzione di energia elettrica è stata di 19,55 terawat-
tora con un decremento di 1,83 terawattora rispetto al 2013, 
pari all’8,6%, per effetto essenzialmente delle minori produzioni 
presso le centrali di Ravenna e Brindisi per il calo della domanda.
Al 31 dicembre 2014, la potenza installata in esercizio è di 4,9 
gigawatt (4,8 gigawatt al 31 dicembre 2013). L’attività di com-
mercializzazione a completamento delle disponibilità di energia 
elettrica di 14,03 terawattora ha registrato un lieve aumento dei 

volumi acquistati (+2,6%) per effetto principalmente dei maggio-
ri acquisti sui mercati spot. 

Vendite di energia elettrica
Nel 2014 le vendite di energia elettrica (33,58 terawattora) sono 
state destinate ai clienti del mercato libero (74%), borsa elettrica 
(14%), siti industriali (9%) e altro (3%). 
Il calo del 4,2% rispetto al 2013 è dovuto ai minori volumi com-
mercializzati ai clienti large e grossisti, parzialmente compensa-
ti dai maggiori volumi scambiati sulla borsa elettrica. 

2012 2013 2014 Var. ass. Var. %
Acquisti di gas naturale (milioni di metri cubi) 4.792 4.295 4.074 (221) (5,1)
Acquisti di altri combustibili (migliaia di tep) 462 449 338 (111) (24,7)
Produzione di energia elettrica (terawattora) 23,58 21,38 19,55 (1,83) (8,6)
Produzione di vapore (migliaia di tonnellate) 12.603 9.907 9.010 (897) (9,1)
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Investimenti tecnici

Nel 2014 gli investimenti tecnici di €172 milioni hanno riguardato es-
senzialmente iniziative di flessibilizzazione e upgrading delle centrali 

a ciclo combinato per la generazione elettrica (€98 milioni) e inizia-
tive relative all’attività di commercializzazione del gas (€66 milioni).

Investimenti tecnici		   		   (€ milioni) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Mercato 200 206 164 (42) (20,4)

Mercato 77 87 66 (21) (24,1)

  Italia 43 42 30 (12) (28,6)

  Estero 34 45 36 (9) (20,0)

Generazione elettrica 123 119 98 (21) (17,6)

Trasporto internazionale 13 23 8 (15) (65,2)
213 229 172 (57) (24,9)

di cui:
   Italia 166 161 128 (33) (20,5)
   Estero 47 68 44 (24) (35,3)

Disponibilità di energia elettrica  (terawattora) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %
Produzione di energia elettrica        23,58 21,38 19,55 (1,83) (8,6)
Acquisti di energia elettrica(a) 19,00 13,67 14,03 0,36 2,6

42,58 35,05 33,58 (1,47) (4,2)

Mercato libero 31,84 28,73 24,86 (3,87) (13,5)
Borsa elettrica 6,10 1,96 4,71 2,75 ..
Siti 3,30 3,31 3,17 (0,14) (4,2)
Altro(a) 1,34 1,05 0,84 (0,21) (20,0)
Vendite di energia elettrica 42,58 35,05 33,58 (1,47) (4,2)

(a) Include gli sbilanciamenti di rete positivi e negativi.
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(infortuni/ore lavorate) x 1.000.000

2014 0,86

2013 1,01

1,742012

Indice di frequenza infortuni

(milioni di tonnellate)

2014 9,21

2013 9,69

10,872012

Vendite di prodotti petroliferi rete Europa

(milioni di tonnellate)

2014 25,03

2013 27,38

30,012012

Lavorazioni in conto proprio

(scala likert)

2014 8,20

2013 8,10

7,902012

Indice di soddisfazione cliente
(milioni di tonnellate di CO2eq)

2014 5,34

2013 5,20

6,062012

Emissioni dirette di gas serra

2014 (208)

2013 (457)

(289)2012

Utile operativo adjusted
(€ milioni)

Refining & Marketing

Performance dell’anno

› Nel 2014 prosegue il trend di miglioramento dell’indice di frequenza infortuni dei dipendenti e contrattisti (-14,9%).

› Le emissioni di GHG hanno registrato un aumento del 2,7% per effetto dell’inclusione nel perimetro di consolidamento del settore 
Refining & Marketing della centrale termoelettrica ex EniPower di Taranto a partire dall’ottobre 2013.

› Nel 2014 il settore Refining & Marketing ha ridotto la perdita netta adjusted a €147 milioni (€232 milioni nel 2013) per effetto del recupero del 
margine di raffinazione registrato in particolar modo nell’ultima parte dell’esercizio grazie anche al calo delle quotazioni del greggio, alle ristruttu-
razioni di capacità compreso l’avvio del progetto Green Refinery presso Venezia nonché alle iniziative di efficienza, in particolare volte alla riduzio-
ne dei costi energetici e dei costi generali. I risultati del Marketing hanno registrato una forte crescita anche grazie al repentino calo delle quotazioni 
rispetto all’analogo periodo dello scorso anno nonostante la contrazione dei consumi e l’intensificarsi della pressione competitiva.

› Nel 2014 le lavorazioni di petrolio e di semilavorati in conto proprio sono state di 25,03 milioni di tonnellate in diminuzione dell’8,6% rispetto 
al 2013. In Italia la flessione dell’11,7% dei volumi processati è dovuta principalmente allo scenario sfavorevole registrato nella prima parte 
dell’esercizio nonché alle fermate dei siti di Gela e Venezia. In lieve aumento (+3%) le lavorazioni presso l’impianto di Milazzo in particolare per la 
ripresa dello scenario nell’ultimo trimestre. All’estero le lavorazioni in conto proprio sono aumentate del 6% principalmente in Repubblica Ceca per 
la fermata della raffineria di Kralupy nel 2013.

› La produzione di biocombustibili dell’anno è stata pari a 12,93 milioni di tonnellate, in aumento del 19,3% per effetto dell’avvio della 
bioraffineria di Porto Marghera.

› Le vendite rete in Italia di 6,14 milioni di tonnellate sono diminuite del 7,5%, per effetto della forte pressione competitiva. La quota di 
mercato media del 2014 è del 25,5% in calo di due punti percentuali rispetto al 2013.

-30% vs 2012
capacità di raffinazione
grazie alla riconversione 
degli impianti di biocarburanti

Definito accordo
per la conversione in bioraffineria
della Raffineria di Gela 

0,3 milioni di tonnellate/anno
capacità produttiva della
Green Refinery di Venezia

+2,09 milioni di tonnellate
di carburanti immessi sul mercato 
contenenti biocarburanti

78%
tasso di utilizzo impianti determinando 
un margine di breakeven di 6$/barile

+32,1% vs 2013
Standard Eni Refining
Margin nonostante la debolezza 
strutturale dell’industria
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Utile operativo adjusted
(€ milioni)

Refining & Marketing › Le vendite rete nel Resto d’Europa pari a 3,07 milioni di tonnellate sono sostanzialmente stabili rispetto al 2013 (+0,7%); le maggiori 
vendite in Germania e Austria sono state compensate dalle minori vendite nelle altre consociate. 

› Gli investimenti tecnici di €537 milioni hanno riguardato l’attività di raffinazione, supply e logistica (€362 milioni) principalmente per la ri-
conversione della raffineria di Venezia in bioraffineria, per il mantenimento e il miglioramento della flessibilità e delle rese degli impianti, in 
particolare presso la raffineria di Sannazzaro, e nel marketing, la ristrutturazione della rete di distribuzione di carburanti (€175 milioni).

› Nel 2014 la spesa complessiva in attività di ricerca e sviluppo del settore Refining & Marketing è stata di circa €18 milioni. Nel corso 
dell’anno sono state depositate 15 domande di brevetto.

Piano di sviluppo di Gela

Nel novembre 2014 è stato concordato con il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Sicilia e le parti sociali, il piano di rilancio 
del sito di Gela. Il punto chiave dell’accordo è la riconversione della raffineria in bioraffineria, secondo il modello “Green Refinery” già spe-
rimentato a Venezia per la produzione di diesel da materia prima vegetale attraverso l’utilizzo della tecnologia proprietaria EcofiningTMrimentato a Venezia per la produzione di diesel da materia prima vegetale attraverso l’utilizzo della tecnologia proprietaria EcofiningTMrimentato a Venezia per la produzione di diesel da materia prima vegetale attraverso l’utilizzo della tecnologia proprietaria Ecofining
e la costruzione di un moderno polo logistico. Nell’ambito dell’accordo è prevista la ripresa delle attività upstream in Sicilia con iniziative di 
esplorazione e produzione nel territorio della Regione e nell’offshore nonchè la realizzazione di interventi di risanamento ambientale e di 
un Safety Competence Center (SCC), centro di eccellenza Eni in tema di sicurezza. Eni ha pianificato investimenti di circa €2,2 miliardi per 
tali iniziative, dedicate in particolare ai progetti upstream nella regione siciliana.

Avvio della bioraffineria di Venezia

Nel giugno 2014 è stata avviata la bioraffineria di Porto Marghera, della capacità di circa 300 mila tonnellate/anno di green diesel prodotti 
da oli vegetali raffinati con tecnologia Eni (EcofiningTMda oli vegetali raffinati con tecnologia Eni (EcofiningTMda oli vegetali raffinati con tecnologia Eni (Ecofining ); tale gasolio è destinato a coprire circa la metà del fabbisogno annuo di bio-compo-
nenti per Eni, garantendo una nuova prospettiva al sito industriale con vantaggi economici e ambientali.

Strategia

La priorità del settore Refining & Marketing sarà quella di ripristinare la redditività in un contesto di deboli fondamentali nel mercato 
europeo della raffinazione, caratterizzato da un’overcapacity strutturale. Nei prossimi 4 anni verrà completato il processo di tra-
sformazione portando al breakeven sia il flusso di cassa operativo sia l’EBIT adjusted già al 2015 attraverso: (i) il completamento 
del processo di razionalizzazione e riconversione degli impianti in Italia e all’estero con un ulteriore riduzione del 20% della capacità 
di raffinazione che si aggiungerà al 30% già conseguito nel 2014; (ii) il continuo miglioramento dell’efficienza; (iii) lo sviluppo delle 
attività di marketing e la razionalizzazione del portafoglio di attività in Italia e all’estero. Complessivamente le azioni programmate 
consentiranno di ridurre il margine di breakeven adjusted nella raffinazione a circa 3/$ bl a fine piano.

Approvvigionamento
e commercializzazione

Nel 2014 sono state acquistate 70,14 milioni di tonnellate di pe-
trolio (65,96 milioni di tonnellate nel 2013), di cui 27,47 milioni di 
tonnellate dal settore Exploration & Production, 25,60 milioni di 
tonnellate sul mercato spot e 17,07 milioni di tonnellate dai Paesi 
produttori con contratti a termine. La ripartizione degli acquisti 
per area geografica è la seguente: 35% dalla Russia, 18% dall’Afri-
ca Occidentale, 11% dal Mare del Nord, 8% dal Medio Oriente, 7% 
dall’Africa Settentrionale, 6% dall’Italia e 15% da altre aree. 

Sono state commercializzate 49,99 milioni di tonnellate di petro-
lio, in aumento del 13,7% rispetto al 2013 (+6,03 milioni di ton-
nellate). Sono state acquistate 4,94 milioni di tonnellate di semi-
lavorati (5,31 milioni di tonnellate nel 2013) per l’impiego come 
materia prima negli impianti di conversione e 20,87 milioni di ton-
nellate di prodotti (17,79 milioni di tonnellate nel 2013) destinati 
alla vendita sui mercati esteri (16,13 milioni di tonnellate) e sul 
mercato italiano (4,74 milioni di tonnellate) a completamento del-
le disponibilità da produzione. 

Razionalizzazione del portafoglio

In linea con la strategia di focalizzazione nei mercati con maggiori prospettive di redditività, è stato definito il contratto preliminare vin-
colante per la cessione delle attività di distribuzione carburanti rete in Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca e in Romania e la quota di 
capacità di raffinazione per il relativo supply di prodotti attraverso l’interest del 32,445% in Ceska Rafinerska AS. Il perfezionamento della 
transazione è soggetta ad alcune condizioni sospensive tra le quali il nulla osta da parte delle competenti autorità antitrust europee. Eni 
rimarrà attiva nei tre paesi attraverso la commercializzazione di lubrificanti extrarete.
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Raffinazione

Le lavorazioni di petrolio e di semilavorati in conto proprio nel 
2014 sono state di 25,03 milioni di tonnellate con una diminuzio-
ne dell’8,6% rispetto al 2013 (-2,35 milioni di tonnellate). In Italia la 
flessione dei volumi processati (-11,7%) è dovuta principalmente 
allo scenario sfavorevole registrato nella prima parte dell’esercizio 
nonché alle fermate dei siti di Gela e Venezia. In lieve aumento (+3%)  
le lavorazioni presso l’impianto di Milazzo. 
All’estero le lavorazioni in conto proprio di 5,11 milioni di tonnellate 
sono aumentate del 6% (pari a circa 300 mila tonnellate) in particola-

re in Repubblica Ceca presso la raffineria di Kralupy che nel 2013 era 
stata oggetto di fermate manutentive programmate.
Le lavorazioni complessive sulle raffinerie di proprietà sono 
state di 16,24 milioni di tonnellate, in diminuzione di 2,75 mi-
lioni di tonnellate (-14,5%) rispetto al 2013; il tasso di utiliz-
zo degli impianti, che media la complessità delle raffinerie 
con la capacità di utilizzo, è pari al 78%. Il 25,2% del petrolio 
lavorato è di produzione Eni, in aumento di 1,5 punti percentuali  
rispetto al 2013 (23,7%).

Disponibilità di prodotti petroliferi 	  (milioni di tonnellate) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

ITALIA

Lavorazioni sulle raffinerie di proprietà 20,84 18,99 16,24 (2,75) (14,5)

Lavorazioni in conto terzi (0,47) (0,57) (0,58) (0,01) (1,8)

Lavorazioni sulle raffinerie di terzi 4,52 4,14 4,26 0,12 2,9

Lavorazioni in conto proprio 24,89 22,56 19,92 (2,64) (11,7)

Consumi e perdite (1,34) (1,23) (1,33) (0,10) (8,1)

Prodotti disponibili da lavorazioni 23,55 21,33 18,59 (2,74) (12,8)

Acquisti prodotti finiti e variazioni scorte 3,35 4,42 5,38 0,96 21,7

Prodotti finiti trasferiti al ciclo estero (2,36) (1,85) (0,64) 1,21 65,4

Consumi per produzione di energia elettrica (0,75) (0,55) (0,57) (0,02) (3,6)

Prodotti venduti 23,79 23,35 22,76 (0,59) (2,5)

ESTERO

Lavorazioni in conto proprio 5,12 4,82 5,11 0,29 6,0

Consumi e perdite (0,23) (0,22) (0,21) 0,01 4,5

Prodotti disponibili da lavorazioni 4,89 4,60 4,90 0,30 6,5

Acquisti prodotti finiti e variazioni scorte 17,29 13,69 16,11 2,42 17,7

Prodotti finiti trasferiti dal ciclo Italia 2,36 1,85 0,64 (1,21) (65,4)

Prodotti venduti 24,54 20,14 21,65 1,51 7,5

Lavorazioni in conto proprio in Italia e all’estero 30,01 27,38 25,03 (2,35) (8,6)

di cui: lavorazioni in conto proprio di greggi equity 6,39 5,93 5,81 (0,12) (2,0)

Vendite di prodotti petroliferi in Italia e all’estero 48,33 43,49 44,41 0,92 2,1

Vendite di greggi 36,56 43,96 49,99 6,03 13,7

TOTALE VENDITE 84,89 87,45 94,40 6,95 7,9

Acquisti				     (milioni di tonnellate) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Greggi equity
Produzione Eni estero 23,57 22,46 23,66 1,20 5,3
Produzione Eni nazionale 3,35 3,69 3,81 0,12 3,3

26,92 26,15 27,47 1,32 5,0
Altri greggi
Acquisti spot 24,95 25,27 25,60 0,33 1,3
Contratti a termine 10,34 14,54 17,07 2,53 17,4

35,29 39,81 42,67 2,86 7,2
Totale acquisti di greggi 62,21 65,96 70,14 4,18 6,3
Acquisti di semilavorati 4,53 5,31 4,94 (0,37) (7,0)
Acquisti di prodotti 20,52 17,79 20,87 3,08 17,3
TOTALE ACQUISTI 87,26 89,06 95,95 6,89 7,7
Consumi per produzione di energia elettrica (0,75) (0,55) (0,57) (0,02) (3,6)
Altre variazioni(a) (1,63) (1,06) (0,99) 0,07 6,6

84,88 87,45 94,39 6,94 7,9

(a) Include le variazioni delle scorte, i cali di trasporto, i consumi e le perdite.
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Nel corso dell’anno è stato portato a regime di marcia stabile 
l’impianto industriale di conversione residui EST (Eni Slurry 
Technology) presso la Raffineria di Sannazzaro de’ Burgondi 
con prestazioni in linea con le aspettative.  La tecnologia EST, 
a differenza delle tecnologie di conversione residui attual-
mente disponibili, non produce sottoprodotti ma converte in-
teramente la carica a distillati ed è in grado di valorizzare i re-
sidui di distillazione di greggi pesanti ed extrapesanti, nonché 
le risorse non convenzionali. È inoltre in corso un’attività di va-
lutazione di eventuale licensing out della tecnologia presso al-
cune oil companies interessate all’utilizzo di EST nelle proprie 
raffinerie o per la valorizzazione di riserve di greggi pesanti.

Nel corso del 2014 è stata consolidata la formulazione del 
catalizzatore proprietario T-Sand, tecnologia in grado di ge-
nerare prodotti di elevata qualità, sempre più ecosostenibili.  
In particolare, il catalizzatore T-Sand è un sistema catalitico di 
idrotrattamento e dearomatizzazione che consente di ottenere 
gasoli a basso contenuto di composti poliaromatici e a ridotta 
emissione di particolato.
Nel 2014 è proseguito l’impegno di Eni nell’innovazione nel campo 

dei biocarburanti, che ha portato al deposito di numerosi brevetti.  
Lo sviluppo di nuovi bio-componenti potrà far leva sulla  produzione 
di green diesel nella Green Refinery di Venezia, consentendo di im-
mettere sul mercato carburanti distintivi di elevata qualità prodotti 
da fonti rinnovabili.

Nel corso dell’anno è stata applicata con successo la tecnolo-
gia proprietaria e-vpms™ (eni-vibroacoustic pipeline monitoring  
system), installata alla fine del 2013 sull’oleodotto di 113 km  
Gaeta-Pomezia, che ha permesso di localizzare in tempo reale gli at-
tacchi fraudolenti cui è sottoposta, riducendo notevolmente gli spill.

Distribuzione di prodotti petroliferi

Nel 2014 le vendite di prodotti petroliferi (44,41 milioni di tonnellate) 
sono aumentate di 0,92 milioni di tonnellate rispetto al 2013, pari al 
2,1%, per effetto principalmente dei maggiori volumi venduti a socie-
tà petrolifere e trader all’estero.

Vendite di prodotti petroliferi in Italia e all’estero (milioni di tonnellate) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Rete 7,83 6,64 6,14 (0,50) (7,5)

Extrarete 8,62 8,37 7,57 (0,80) (9,6)

Petrolchimica 1,26 1,32 0,97 (0,35) (26,5)

Altre vendite 6,08 7,01 8,08 1,07 15,3

Vendite in Italia 23,79 23,34 22,76 (0,58) (2,5)

Rete Resto d’Europa 3,04 3,05 3,07 0,02 0,7

Extrarete Resto d’Europa 3,96 4,23 4,60 0,37 8,7

Extrarete mercati extra europei 0,42 0,43 0,43

Altre vendite 17,12 12,44 13,55 1,11 8,9

Vendite all’estero 24,54 20,15 21,65 1,50 7,4

VENDITE DI PRODOTTI PETROLIFERI IN ITALIA E ALL’ESTERO 48,33 43,49 44,41 0,92 2,1

Vendite rete Italia
Nel 2014, le vendite sulla rete in Italia (6,14 milioni di tonnella-
te) sono in flessione rispetto al 2013 (circa 500 mila tonnellate, 
-7,5%) per effetto della contrazione dei consumi di tutti i prodotti. 
L’erogato medio riferito a benzina e gasolio (1.534 mila litri) ha 
registrato una diminuzione di circa 124 mila litri rispetto al 2013.  
La quota di mercato media del 2014 è del 25,5% in diminuzione di 
2 punti percentuali rispetto al 2013.
Al 31 dicembre 2014 la rete di distribuzione in Italia è costi-
tuita da 4.592 stazioni di servizio con un decremento di 170 
unità rispetto al 31 dicembre 2013 (4.762 stazioni di servizio) 
per effetto del saldo negativo tra chiusure di impianti a basso 
erogato e aperture di nuovi impianti (97 unità) e del mancato 

rinnovo di 2 concessioni autostradali, al quale si aggiunge il 
saldo negativo tra stipule/risoluzioni di contratto di convenzio-
namento (71 unità).
Con riferimento all’iniziativa promozionale “you&eni”, il pro-
gramma di fidelizzazione dei clienti lanciato nel febbraio 2010 
con durata quinquennale, le carte che nel 2014 hanno effettuato 
almeno una transazione sono circa 1,9 milioni di cui circa 1 milio-
ne rappresentate dalle carte consumer di pagamento e loyalty. 
Il volume venduto a clienti che hanno usufruito dell’accumulo 
punti con le card è stato pari a circa il 37% dell’erogato comples-
sivo della rete al netto della modalità iperself che non prevede 
l’accumulo di punti.
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Vendite per prodotto/canale    (milioni di tonnellate) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Italia 16,45 15,01 13,71 (1,30) (8,7)
Vendite rete 7,83 6,64 6,14 (0,50) (7,5)
Benzina 2,41 1,96 1,71 (0,25) (12,8)
Gasolio 5,08 4,33 4,07 (0,26) (6,0)
GPL 0,31 0,32 0,32
Altri prodotti 0,03 0,03 0,04 0,01 33,3
Vendite extrarete 8,62 8,37 7,57 (0,80) (9,6)
Gasolio 4,07 4,09 3,54 (0,55) (13,4)
Oli combustibili 0,33 0,24 0,12 (0,12) (50,0)
GPL 0,30 0,30 0,28 (0,02) (6,7)
Benzina 0,20 0,25 0,30 0,05 20,0
Lubrificanti 0,09 0,09 0,09
Bunker 1,19 1,00 0,91 (0,09) (9,0)
Jet fuel 1,56 1,58 1,59 0,01 0,6
Altri prodotti 0,88 0,82 0,74 (0,08) (9,8)

Estero (rete + extrarete) 7,42 7,71 8,10 0,39 5,1
Benzina 1,81 1,73 1,80 0,07 4,0
Gasolio 3,96 4,23 4,48 0,25 5,9
Jet fuel 0,44 0,51 0,56 0,05 9,8
Oli combustibili 0,19 0,22 0,18 (0,04) (18,2)
Lubrificanti 0,09 0,10 0,10
GPL 0,52 0,51 0,55 0,04 7,8
Altri prodotti 0,41 0,41 0,43 0,02 4,9

23,87 22,72 21,81 (0,91) (4,0)

Stazioni di servizio in Italia ed erogato medio
(numero)

4.
78
0

4.
76
2

4.
59
2

Erogato medio (migliaia di litri)
Impianti

2012 2013 2014

1.976 1.657
1.534

Vendite rete Resto d’Europa
Le vendite rete nel Resto d’Europa pari a 3,07 milioni di tonnella-
te sono sostanzialmente in linea rispetto al 2013 (+0,7%). I mag-
giori volumi commercializzati in Germania e Austria sono stati 
compensati dalle minori vendite in Francia e Repubblica Ceca. 
Al 31 dicembre 2014 la rete di distribuzione nel Resto d’Europa 
è costituita da 1.628 stazioni di servizio con un aumento di 4 
unità rispetto al 31 dicembre 2013 (1.624 stazioni di servizio). 
L’evoluzione della rete ha visto: (i) la chiusura di 15 impianti a 
basso erogato, principalmente in Francia; (ii) il saldo positivo 
di 10 unità tra stipule/risoluzioni di contratti di convenziona-
mento, in particolare in Germania e Svizzera; (iii) l’acquisto di 8 
impianti principalmente in Germania; (iv) l’apertura di 1 nuovo 
punto vendita.
L’erogato medio (2.258 mila litri) è in diminuzione di circa 64 mila 
litri rispetto al 2013 (2.322 mila litri).

Vendite sul mercato extrarete e altre vendite
Le vendite extrarete in Italia di 7,57 milioni di tonnellate (-800 mila 
tonnellate; -9,6%) hanno registrato una flessione su tutti i prodotti, 
in particolare gasolio per riscaldamento a causa dello sfavorevole 
effetto climatico, nonché combustibili e bunkeraggi per effetto 
del calo della domanda. La quota di mercato extrarete media nel 
2014 è del 26,7% (28,8% nel 2013). Le vendite al settore Chimica 
(0,97 milioni di tonnellate) hanno registrato una riduzione rispet-
to al 2013 (-350 mila tonnellate) riferibile alle minori forniture 
di feedstock.

Le vendite extrarete nel resto d’Europa, pari a 4,60 milioni di ton-
nellate, in aumento dell’8,7% rispetto al 2013, riflettono essenzial-
mente maggiori vendite in Repubblica Ceca, Ungheria e Francia. Le 
altre vendite in Italia e nel resto d’ Europa (21,63 milioni di tonnel-
late) sono in aumento di 2,18 milioni di tonnellate, pari all’11,2%, 
per effetto delle maggiori vendite ad altre società petrolifere.

Nel corso del 2014 sono stati sviluppati e resi disponibili alla 
commercializzazione su scala mondiale una serie di pacchetti 
di additivi per la produzione di lubrificanti sia per autovetture 
sia per trazione pesante. In tale ambito è stata inoltre avviata 
la commercializzazione di un olio motore a elevatissima fuel 
economy contenente componenti di origine bio nel mercato del 
Nord Europa.

Nell’ambito dei prodotti per i mezzi navali nel 2014 sono stati 
sviluppati: (i) un combustibile diesel a elevata concentrazio-
ne di origine green (50%) per utilizzo sulle navi della Marina 
Militare e della NATO nonché l’utilizzo di varie concentrazioni del 
Green Diesel prodotto dalla Raffineria di Venezia in gasoli regular 
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Investimenti tecnici 		   (€ milioni) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Raffinazione, supply e logistica 675 497 362 (135) (27.2)

Italia 671 491 357 (134) (27,3)

Estero 4 6 5 (1) (16,7)

Marketing 223 175 175

Italia 163 107 109 2 1,9

Estero 60 68 66 (2) (2,9)

898 672 537 (135) (20,1)

e top quality per light duty e (ii) una linea di detergenti nel 
campo dei prodotti per lubrificanti marina e trazione “Low SAPS”  
(a basso contenuto di ceneri solfatate, fosforo e zolfo) compati-
bili con i sistemi di post-trattamento dei gas di scarico.

In collaborazione con Versalis è in corso un’attività che punta  
a sviluppare nel medio temine una linea di lubrificanti a elevata 
sostenibilità ambientale, formulati con componenti derivati da 
biomasse sostenibili sintetizzati nei poli della chimica verde di 
Porto Torres e Porto Marghera.

Investimenti tecnici

Nel 2014, gli investimenti tecnici del settore di €537 milioni han-
no riguardato principalmente: (i) l’attività di raffinazione, supply 
e logistica in Italia (€357 milioni) e all’estero (€5 milioni), per la 
riconversione della raffineria di Venezia in bioraffineria, finalizzati 
essenzialmente al mantenimento e al miglioramento del grado di 
conversione e della flessibilità degli impianti, nonché a interventi 
in materia di salute, sicurezza e ambiente; (ii) il potenziamento e la 
ristrutturazione della rete di distribuzione di prodotti petroliferi in 
Italia (€109 milioni) e nel Resto d’Europa (€66 milioni).  
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Versalis

2014 0,28

2013 0,57

1,092012

Indice di frequenza infortuni 
(infortuni/ore lavorate) x 1.000.000

2014 3.463

2013 3.785

3.9532012

Vendite di prodotti petrolchimici
(migliaia di tonnellate)

(migliaia di tonnellate)

2014 5.283

2013 5.817

6.0902012

Produzioni

(%)

2014 87,7

2013 86,2

81,62012

Tasso di riutilizzo dell'acqua dolce
(milioni di tonnellate di CO2eq)

2014 3,09

2013 3,69

3,722012

Emissioni dirette di gas serra

2014 (346)

2013 (386)

(483)2012

Utile operativo adjusted
(€ milioni) 

71,3%
tasso di utilizzo medio
degli impianti grazie alla
ristrutturazione del business

Avviati gli impianti relativi
alla Chimica Verde in Sardegna
attraverso la riconversione del sito
di Porto Torres

Cessione dell’ impianto
di Sarroch in linea con
la strategia di turnaround

Nuove partnership
strategiche nel Far East

€40 milioni
spesa in ricerca e sviluppo

14
nuove domande di brevetto depositate 

Performance dell’anno

› Nel corso del 2014 l’indice di frequenza infortuni (dipendenti e contrattisti) si è più che dimezzato (-50,9%) rispetto allo scorso esercizio 
proseguendo nel positivo trend registrato negli ultimi anni.

› Nel 2014 le emissioni di gas serra e le altre emissioni in atmosfera evidenziano un miglioramento rispetto al 2013 (-16,3%) in relazione 
alla sostanziale ristrutturazione degli assetti produttivi di Versalis con la chiusura delle attività presso il sito di Hythe nonché la fermata 
del petrolchimico di Porto Marghera per la quasi totalità dell’anno. In miglioramento il tasso di riutilizzo dell’acqua dolce che sale all’87,7%.

› Nel 2014 il settore ha registrato una perdita netta adjusted di €277 milioni con un miglioramento di €61 milioni rispetto al 2013, be-
neficiando del miglioramento dei margini su intermedi e polietilene registrato nell’ultima parte dell’esercizio, nonostante la perdurante 
debolezza della domanda di commodity dovuta all’andamento congiunturale e la competizione dei produttori extra-UE. Il risultato ha be-
neficiato delle azioni di efficienza e di ristrutturazione in relazione in particolare all’avvio del progetto Chimica Verde di Porto Torres e alla 
fermata di alcune linee di produzione non economiche. 

› Le vendite di prodotti petrolchimici di 3.463 mila tonnellate sono diminuite di 322 mila tonnellate rispetto al 2013 (-8,5%) a causa del 
calo dei consumi.

› Le produzioni di 5.283 mila tonnellate sono diminuite di 534 mila tonnellate (-9,2%) per effetto della debolezza della domanda in tutti i 
settori. Riduzioni più significative hanno riguardato i segmenti degli elastomeri e del polietilene.

› Nel 2014 la spesa complessiva in attività di Ricerca e Sviluppo è stata di circa €40 milioni in linea con l’esercizio precedente. Sono state 
depositate 14 domande di brevetto.

Ristrutturazione delle attività petrolchimiche in Sardegna

› Nel giugno 2014 sono stati avviati gli impianti relativi al progetto Chimica Verde di Matrìca, la joint venture paritetica Versalis-Novamont, 
che segna la riconversione del polo petrolchimico di Porto Torres. L’innovativa tecnologia utilizzata dagli impianti è in grado di trasformare 
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Vendite – produzioni – prezzi

Nel 2014 le vendite (3.463 mila tonnellate) sono in flessione 
dell’8,5% rispetto al 2013 (-322 mila tonnellate) a causa princi-
palmente della debolezza della domanda. Le flessioni più signifi-
cative sono state registrate nelle olefine (-19%) e negli aromatici 
(-14%) a causa della fermata degli impianti cracking e aromatici di 
Porto Marghera, a partire da fine febbraio. Le vendite dei polimeri 
risultano sostanzialmente in linea rispetto allo scorso esercizio.

I prezzi medi unitari sono stati complessivamente inferiori del 
3% rispetto al 2013, con trend differenziati nei vari business: i 
prezzi delle olefine riflettono il forte calo delle quotazioni del bu-
tadiene (-17%) e degli xyleni (-15%) a causa della debolezza del 
mercato e della sovra-capacità produttiva. I prezzi medi degli 
elastomeri (-8%) hanno risentito della competizione di prezzo 
dei prodotti di importazione asiatica. In calo del -4% i prezzi degli 
stirenici, stabili invece i prezzi medi del polietilene, per effetto 
della carenza di prodotto in Europa. 

oli vegetali in monomeri e intermedi, componenti base per la produzione di bio-prodotti più complessi destinati a vari settori industriali 
(pneumatici, bio-lubrificanti, plastiche, ecc.). La capacità produttiva di tali impianti è di circa 70 mila tonnellate/anno ed essi entreranno 
gradualmente a regime nel corso del 2015. L’impianto di cracking a carica petrolifera è stato chiuso in via definitiva.

› A fine dicembre 2014 è stato ceduto l’impianto di Sarroch al gruppo petrolifero Saras che opera l’adiacente raffineria. L’accordo prevede 
l’acquisizione da parte di Saras delle attività Versalis connesse al ciclo produttivo della raffineria, in particolare l’impianto di reforming, 
l’impianto splitter del propilene e i relativi servizi, incluso il sistema logistico. Versalis continuerà a operare nel sito con le attività di mi-
glioramento ambientale programmate e per eseguire gli interventi di messa in sicurezza conseguenti alla fermata delle produzioni non 
comprese nell’accordo.

Progetto Chimica Verde

› Nel novembre 2014 è stato definito con il Ministero dello Sviluppo Economico e le parti sociali il piano di rilancio del polo petrolchimico di 
Porto Marghera attraverso lo sviluppo di un innovativo progetto di Chimica Verde. Il progetto “verde” in partnership con la società america-
na Elevance Renewable Science Inc. prevede l’industrializzazione, con impianti world-scale primi al mondo nel loro genere, di una nuova 
tecnologia per la produzione di biointermedi chimici da oli vegetali destinati a settori applicativi a elevato valore aggiunto quali detergenti, 
bio-lubrificanti e prodotti chimici per l’industria petrolifera.

Iniziative di sviluppo e sostenibilità

› Nel novembre 2014 è stata firmata una partnership con la società statunitense Solazyme, produttrice di oli da fonti rinnovabili e bio-
prodotti, volta a favorire l’ingresso sul mercato e la commercializzazione di EncapsoTM, il primo lubrificante biodegradabile incapsulato per 
fluidi utilizzato nell’industria della perforazione petrolifera disponibile in commercio. Tale prodotto potrà essere impiegato anche nelle 
attività di perforazione del Gruppo Eni.

› A seguito della partnership strategica siglata nel 2013 tra Versalis e Yulex Corporation – azienda americana leader nella produzione 
di biomateriali con elevate competenze agronomiche – finalizzata alla produzione di gomma naturale utilizzando biomasse “non-food 
feedstocks” sono attualmente in fase di consolidamento il protocollo agronomico e l’ingegnerizzazione della tecnologia innovativa che  
prevede lo sviluppo dell’intera filiera produttiva, dalla coltivazione all’estrazione della gomma naturale, fino alla costruzione di una centra-
le elettrica a biomassa.

Strategia

Versalis è stata penalizzata da una forte contrazione della domanda di mercato e dalla pressione competitiva, in particolare nei 
business “commodity” e a più basso contenuto tecnologico.  In tale contesto, obiettivo prioritario è rendere economicamente so-
stenibile Versalis nel medio e lungo termine.
Il breakeven del risultato operativo adjusted e di cassa è previsto a partire dal 2016, attraverso l’attuazione e/o il completamento delle 
seguenti linee strategiche:  (i) riconversione dei siti critici (in particolare Porto Torres, Priolo, Porto Marghera, Sarroch, Hythe) con 
fermata e/o dismissione delle produzioni non più competitive e consolidamento dei business rimanenti; (ii) rifocalizzazione su pro-
duzioni a più alto valore aggiunto anche attraverso lo sviluppo della chimica “verde”; (iii) potenziamento della piattaforma produttiva 
attraverso l’internazionalizzazione del business per presidiare clienti sempre più globali e mercati a più alta crescita anche attraverso 
alleanze strategiche. 
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Disponibilità di prodotti  (migliaia di tonnellate) 2012 2013 2014 Var. ass. Var. %

Intermedi 3.595 3.462 2.972 (490) (14,2)

Polimeri 2.495 2.355 2.311 (44) (1,9)

Produzioni 6.090 5.817 5.283 (534) (9,2)

Consumi e perdite (2.545) (2.394) (2.292) 102 (4,3)

Acquisti e variazioni rimanenze 408 362 472 110 30,4

3.953 3.785 3.463 (322) (8,5)

Le produzioni ammontano a 5.283 mila tonnellate (-534 mila ton-
nellate, pari al -9,2% rispetto al 2013) per effetto principalmente del 
calo registrato nel business degli intermedi (-14%) a seguito della 
fermata del cracker di Porto Marghera e degli elastomeri (-8%) a cau-
sa della contrazione della domanda. Più contenute le riduzioni negli 
stirenici (-4%). In controtendenza le produzioni di polietilene (+2%) 
per il parziale recupero delle vendite rispetto allo scorso anno. 
Le principali flessioni produttive si sono registrate presso l’im-
pianto di Porto Marghera (-85%) per effetto della fermata a fine 
febbraio degli impianti di cracking e aromatici sino a fine 2014 e di 

Sarroch (-23%) per la riduzione delle produzioni dovute al difficile 
contesto competitivo. In aumento le produzioni dei cracker Priolo 
e Dunkerque che hanno marciato a pieno regime per compensare 
la mancata produzione del sito di Porto Marghera. All’estero è sta-
to fermato a fine marzo l’impianto di gomme e lattici di Hyte.

La capacità produttiva nominale si è ridotta a seguito del proces-
so di razionalizzazione attuato nell’anno, con un tasso di utilizzo 
medio degli impianti, calcolato sulla capacità nominale, che è ri-
sultato pari al 71,3% (65,3% nel 2013).

Andamento per business

Intermedi
I ricavi degli intermedi (€2.310 milioni) sono in flessione del 14,7% 
(-€399 milioni rispetto al 2013) a causa della fermata degli im-
pianti di cracking di Porto Marghera, con effetti anche sui volumi 
commercializzati di aromatici e derivati. La riduzione delle vendite 
di butadiene (-31%) e xyleni (-34%) è attribuibile alla debolezza di 
mercato e alla sovra-capacità produttiva in Europa. I prezzi medi 
unitari hanno registrato una riduzione complessiva del 2%, con un 
calo dei prezzi medi degli aromatici del 7% (in particolare le quota-
zioni degli xyleni si sono ridotte del 15% per effetto della debolezza 
della domanda) e delle olefine dell’1%, per effetto del calo dei prez-
zi di etilene e butadiene che è stato quasi completamente com-
pensato dal rafforzamento delle quotazioni del propilene.

Le produzioni di intermedi (2.972 mila tonnellate) hanno regi-
strato un calo del 14,2% rispetto al 2013 (-490 mila tonnellate), 
per effetto dei minori volumi di olefine (-11%) e aromatici (-31%) 
a seguito della fermata del cracker di Porto Marghera a partire 
da metà febbraio, con prolungamento sino a fine 2014, nonché 
delle minori produzioni di Sarroch. In calo anche i volumi prodotti 
di derivati (-10%), che sono stati penalizzati da disservizi e dalla 
fermata programmata nella seconda parte dell’anno. 

Polimeri
I ricavi dei polimeri (€2.800 milioni) sono diminuiti del 4,5% (-€133 
milioni rispetto al 2013) per effetto principalmente del calo dei 
prezzi medi unitari nel business elastomeri (-8%) e dei volumi ven-
duti (-5%) per effetto della persistente debolezza della domanda 
nei mercati di sbocco automotive e dei bassi prezzi dei prodotti 
provenienti dal mercato asiatico. Tale performance negativa è sta-
ta inoltre accentuata dal calo dei prezzi medi degli stirenici (-4%), 
con volumi di vendite in contrazione del 4%, anche per nuove im-
portazioni dal Nord Africa. Rimangono stabili i prezzi del polietilene.

Tra i volumi venduti degli elastomeri, parziale ripresa nelle vendite di 
gomme termoplastiche (+9%) e delle gomme speciali EPDM (+5%), 
che compensano parzialmente le minori vendite di gomme commo-
dities (SBR -11% e BR -3%), nitriliche (-9%) e lattici (-19%). La flessione 
dei volumi degli stirenici (-4%) è attribuibile in particolare ai minori 
volumi commercializzati di polistirolo compatto (-4%), per la debo-
lezza della domanda, e di stirolo monomero (-15%), per mancanza di 
prodotto a causa di una fermata programmata. Complessivamente 
in aumento i volumi venduti di polietilene a causa delle maggiori ven-
dite  di HDPE (+7%), Eva (+9%) e LLDPE (+1%), per il calo di offerta in 
Europa. In riduzione i volumi di LDPE (-2,5%). 

Le produzioni dei polimeri (2.311 mila tonnellate) si riducono 
dell’1,9% rispetto al 2013. In particolare, nel business elasto-
meri (-8%), per la fermata definitiva dell’impianto di Hythe con 
minori produzioni di lattici e di gomme SBR, a cui si aggiungono 
le riduzioni delle gomme BR per effetto del calo della domanda. In 
calo anche le produzioni degli stirenici (-4%), per i minori volumi 
prodotti di stirolo (-5%), a seguito della fermata programmata nel 
secondo semestre 2014 e di polistirolo compatto (-6%), parzial-
mente compensati dalle maggiori produzioni di ABS/San (+11%) 
dovute alla riprogrammazione di breve termine degli assetti pro-
duttivi. In aumento le produzioni di polietilene (+2%), per l’incre-
mento produttivo del sito di Brindisi (Hdpe +5%) in conseguenza 
del perdurare della fermata programmata delle olefine, e dell’Eva 
del sito di Oberhausen (+53%). 

Investimenti tecnici

Nel 2014 gli investimenti tecnici di €282 milioni (€314 milioni nel 
2013) hanno riguardato principalmente interventi di: (i) miglio-
ramento dell’efficienza impiantistica (€161 milioni); (ii) salute e 
sicurezza (€30 milioni); (iii) mantenimento e razionalizzazione 
(€28 milioni); (iv) manutenzione (€26 milioni).
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Ingegneria & Costruzioni

2014 22.147

2013 17.065

19.7392012

Portafoglio ordini a fine periodo

(%)

2014 43

2013 42

422012

Quota di manager locali

(€ milioni)

2014 17.971

2013 10.062

13.3912012

Ordini acquisiti

(milioni di metri cubi)

2014 6,32

2013 8,74

8,252012

Prelievi idrici totali
(infortuni/ore lavorate) x 1.000.000

2014 0,28

2013 0,26

0,322012

Indice di frequenza infortuni

2014 479

2013 (99)

1.4852012

Utile operativo adjusted
(€ milioni) (€ milioni)

+€578 milioni
utile operativo adjusted

+€5.082 milioni
portafoglio ordini

+€7.909 milioni
ordini acquisiti

+7,7%
indice di frequenza infortuni

20
domande di brevetto
depositate nell’anno

-27,7%
prelievi idrici totali

Performance dell’anno

› Nel 2014 l’indice di frequenza infortuni registra un peggioramento del 7,7% per effetto dell’indice relativo ai contrattisti (+12,7%), parzial-
mente compensato dal miglioramento dell’indice relativo ai dipendenti (-4,9%). 

› Le emissioni di gas serra e i prelievi idrici complessivi si riducono del 7,8% e del 27,7% rispettivamente a causa principalmente della con-
clusione di alcuni progetti onshore. 

› Nel 2014 il settore Ingegneria & Costruzioni ha registrato un utile netto adjusted di €309 milioni (+€562 milioni rispetto alla perdita di €253 
milioni del 2013). Tale risultato riflette le perdite straordinarie rilevate nel 2013 relative alla revisione di stima della redditività di alcune commesse.

› Gli ordini acquisiti di €17.971 milioni (€10.062 milioni nel 2013) hanno riguardato per il 97% lavori da realizzare all’estero e per l’8% lavori 
assegnati da imprese Eni. 

› Il portafoglio ordini ammonta a €22.147 milioni al 31 dicembre 2014 (€17.065 milioni al 31 dicembre 2013) di cui €9.035 milioni da 
realizzarsi nel 2015.  

› Nel 2014 la spesa complessiva in attività di Ricerca e Sviluppo è stata di circa €12 milioni, in linea con l’esercizio precedente. Sono state 
inoltre depositate 20 domande di brevetto.

› Gli investimenti tecnici di €694 milioni (€902 milioni nel 2013) hanno riguardato essenzialmente l’upgrading della flotta di mezzi navali 
di costruzione e perforazione.

Strategia

Nel settore Ingegneria & Costruzioni, il 2014 è stato caratterizzato dal ritorno alla profittabilità, dalla riduzione dell’indebitamento 
finanziario netto e da risultati ragguardevoli in termini di nuovi ordini. La società dispone di un ampio e diversificato portafoglio ordini  
su cui potrà esprimere il proprio vantaggio competitivo quale quello nei progetti ultra deepwater, nella posa di trunkline in condizioni 
estreme, nei progetti onshore di grande dimensione e complessità.
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Aree di attività

Engineering & Construction Offshore
Nel 2014 i ricavi ammontano a €7.202 milioni in aumento di circa 
il 40% rispetto al 2013 a seguito della maggiore attività svolta in 
America Centro Meridionale, Australia e Africa Occidentale.
Gli ordini acquisiti dell’anno di €10.043 milioni (€5.581 milioni 
nel 2013) hanno riguardato principalmente: (i) il contratto EPCI 
per conto di Total relativo alle attività di conversione di due pe-
troliere a unità FPSO aventi una capacità di trattamento di petro-
lio di 115.000 barili al giorno e una capacità di stoccaggio di 1,7 
milioni di barili petrolio. Le due unità FPSO convertite saranno 
utilizzate a supporto delle attività di sviluppo del campo estrat-
tivo di Kaombo situato nel Blocco 32 nell’offshore angolano; (ii) 
il contratto per conto di BP per le attività di trasporto e instal-
lazione delle infrastrutture necessarie allo sviluppo della fase 2 
del campo Shah Deniz situato nell’offshore dell’Azerbaijan; (iii) e 
il contratto EPCI per conto di Pemex, in Messico, per lo sviluppo 
del campo Lakach. Il contratto prevede le attività di ingegneria, 
approvvigionamento, costruzione e installazione del sistema di 
connessione tra il campo offshore e l’impianto di condiziona-
mento del gas a terra costituito da due condotte per il trasporto 
del gas. 
Nel 2014, Saipem ha proseguito lo sviluppo di tecnologie grazie 
alla concretizzazione di soluzioni innovative messe a punto 
negli anni precedenti, in particolare nel settore SURF (Subsea, 
Umbilicals, Risers and Flowlines) e nell’area delle condotte, oltre 
che nell’ambito delle tecnologie sui materiali e tematiche inter-
funzionali. Nel settore della posa di tubazioni in acque molto 
profonde, sono state applicate diverse tecnologie in rilevanti 
progetti commerciali, come il sistema Anti Flooding Tool che pre-
viene l’allagamento del tubo durante la fase di posa e la tecno-
logia M1 di rivestimento giunti. Nel segmento floaters le attività 
si sono concentrate principalmente su soluzioni tecnologiche di 
alto profilo come gli impianti di liquefazione galleggianti (FLNG) 
e Floaters da utilizzare in aree di frontiera. 

Engineering & Construction Onshore
Nel 2014 i ricavi ammontano a €3.765 milioni in calo di circa il 
17% rispetto al 2013 a seguito principalmente della minore at-
tività svolta in Medio Oriente, Australia e America del Nord, par-
zialmente compensata dai maggiori volumi sviluppati in Africa 
Occidentale e America Centro Meridionale. Gli ordini acquisiti 
dell’anno sono pari a €6.354 milioni (€2.193 milioni nel 2013).  
Tra le principali acquisizioni si segnalano: (i) i contratti per conto 
di Saudi Aramco relativi al progetto Jazan Integrated Gasification 
nell’ambito delle attività inerenti la costruzione della centrale 
elettrica a gas più grande al mondo nell’omonima città di Jazan. 
Saudi Aramco ha inoltre assegnato un contratto EPC relativo 
alle sezioni 4 e 5 del gasdotto Shedgum-Yanbu; (ii) il contratto 
per conto di Saudi Aramco per l’espansione dei centri di produ-
zione onshore di Khurais, Mazajili e Abu Jifan in Arabia Saudita.  
I nuovi impianti consentiranno di trattare ulteriori 500.000 barili 
al giorno dai sopra citati campi; (iii) il contratto assegnato nell’a-

rea del Mar Caspio relativo all’ingegneria di cantiere, alla fabbri-
cazione e pre-commissioning della parte strutturale metallica di 
un grande centro di produzione di petrolio e gas naturale.
L’attività di ricerca e sviluppo del business onshore ha riguardato 
tecnologie di processo proprietarie e nuove soluzioni volte a mi-
gliorare il profilo qualitativo delle proposte progettuali ai clienti, 
prevalentemente per quanto riguarda l’efficienza energetica e 
l’impatto ambientale. In particolare nell’ambito dello sviluppo di 
processo si sono registrati continui miglioramenti nelle presta-
zioni e nella compatibilità ambientale della tecnologia proprieta-
ria Snamprogetti™ Urea. Inoltre, nel campo dell’efficienza energe-
tica sono stati completati con successo gli studi sulla produzione 
di energia idroelettrica all’interno di impianti petrolchimici o per 
la produzione di fertilizzanti.

Perforazioni mare
Nel 2014 i ricavi ammontano a €1.192 milioni e sono sostanzial-
mente stabili rispetto al 2013 per effetto principalmente della 
maggiore attività svolta dalle piattaforme semisommergibili 
Scarabeo 5 e Scarabeo 6, interessate da lavori di approntamen-
to nel corso del corrispondente periodo del 2013, i cui effetti 
sono stati quasi interamente compensati dalla minore attività 
della piattaforma semisommergibile Scarabeo 7, ferma per lavo-
ri di rimessa in classe. 
Gli ordini acquisiti dell’anno pari a €722 milioni (€1.401 milioni 
nel 2013) hanno riguardato principalmente: (i) il contratto per 
l’utilizzo della piattaforma semisommergibile Scarabeo 7 per la 
perforazione di almeno dodici pozzi da eseguirsi entro il primo 
trimestre del 2017 per conto di Eni Muara Bakau BV, in Indonesia; 
(ii) l’estensione annuale del contratto per conto di Saudi Aramco 
per il noleggio del  jack-up Perro Negro 7 per operazioni in Arabia 
Saudita; e (iii) l’estensione di due anni del contratto per conto 
di NDC (National Drilling Company), per il noleggio del mezzo di 
perforazione auto sollevante Perro Negro 2 per le attività di per-
forazione nel Golfo Persico, a partire da gennaio 2015.
Nel corso dell’anno sono proseguite le attività relative all’adozio-
ne di nuove tecniche e mezzi per il drilling in contesti particolar-
mente sfidanti come l’Artico.

Perforazioni terra
Nel 2014 i ricavi ammontano a €714 milioni, sostanzialmente sta-
bili rispetto al 2013. La minore attività in Sud America e Algeria 
è stata quasi interamente assorbita dal maggiore volume di at-
tività degli impianti in Arabia Saudita. Gli ordini acquisiti dell’an-
no di €852 milioni (€887 milioni nel 2013) hanno riguardato 
principalmente:(i) per diversi clienti in America Latina (princi-
palmente Venezuela e Perù), nuovi contratti per il noleggio di 
impianti; (ii) per conto di Saudi Aramco, l’estensione annuale per 
attività in Arabia Saudita per tre impianti già operativi nel Paese 
e l’assegnazione di contratti della durata di cinque anni per tre 
ulteriori impianti.
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